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1  Novità Editoriali 



Prefazione “Bridge e Cervello” di Paolo Clair 
 
E’ proprio un “mondo” strano il nostro. Di tutto ci si aspetta dal bridgista e noi appassionati, 

oramai, non ci facciamo più cogliere alla sprovvista da quanto scaturisce dal nostro imprevedibile am-
biente. 

 
Ma  devo essere sincero: l’ultima performance dell’amico Franco Caviezel mi ha veramente, e 

piacevolmente, sorpreso. Franco, grande appassionato e ottimo bridgista — fra l’altro artefice, con la 
nazionale Seniores italiana, della conquista della medaglia di bronzo ai recenti Campionati Europei di 
Ostenda — è un brillante medico specializzato in neurologia. Da qualche tempo — beato lui! — è in 

pensione e, oltre ad essersi potuto dedicare maggiormente alla famiglia, ai propri interessi, ai suoi 
hobby, ha trovato quella  disponibilità di tempo che l’attività lavorativa non gli aveva mai concesso 
per dedicarsi a fondo alla sua vera, grande, passione: il bridge. 

 

Un percorso presumibilmente normale per un bridgista. Sì, ma l’aspetto più singolare è che Franco 
ha dedicato parecchio tempo, oltre allo studio e al perfezionamento del gioco, anche alla stesura di 
un libro. Beh, direte voi, anche questo non è un aspetto molto originale per un bridgista in pensione. 
Sì,  ma voi non sapete che Franco ha scritto un libro sul bridge e non di bridge. Avete capito bene, 
un libro che non parla di tecnica, che non tratta di convenzioni, che non analizza finali di gioco, sque-

eze o eliminazioni ma che affronta le caratteristiche cognitive, attentive, fisiologiche e psicologiche 
del “cervello” del bridgista anche se ha riportato mani interessanti come esempio di particolari pro-
cessi mentali. Un libro soprattutto che ci invita ad analizzare da un punto di vista psicologico e com-
portamentale quanto facciamo magari da anni in modo automatico: perché giochiamo, perché ci di-

vertiamo (o a volte non riusciamo a divertirci), quanto per noi sia importante vincere ed altri aspetti 
non tecnici. Non spaventatevi gli argomenti sono sviluppati e analizzati in modo semplice, discorsivo, 
lineare e molto gradevole. 

 
… E visto che stiamo parlando di soddisfacimenti di bisogni essenziali per la specie, qualche 

psicologo ha addirittura parlato di “orgasmo per la spiegazione” paragonando la gioia per la soluzione 
di un problema a quella di un rapporto sessuale, altro bisogno essenziale per la specie. La ricerca 
continua anche da adulti talora mantenendo il suo carattere, come nel caso dei ricercatori, ma spes-
so si trasforma in gioco, un gioco in cui l’essenziale è scoprire, risolvere un enigma, dedurre una si-
tuazione da pochi elementi, costruire regole generali dove apparentemente c’è solo caos. 

Adesso potete capire perché non riusciamo a smettere di giocare a bridge…. 
 
Un libro — Bridge e cervello — che si legge tutto d’un fiato. Franco si racconta e ci racconta il 

“bridge e il cervello (del bridgista)” con grande semplicità e modestia, non emette sentenze, non dà 
giudizi: esprime il suo punto di vista e, soprattutto, invita a riflettere. Aspetto che, per il bridgista in 
particolare, è essenziale. 
 
Franco Caviezel 

Bridge e cervello 

Pagg. 80   €10 

CasadeiLibri Editore 
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Premessa 
 
“I grandi avvenimenti del mondo hanno luogo nel cervello” 
 

         O. Wilde 

 
 
Gioco a bridge da molti anni e amo questo gioco. 

Sono anche un neurologo e come tale affascinato dal cervello e dai suoi meccanismi,  

organici e psichici; inoltre in ambito neurologico sono stato sempre particolarmente  

interessato allo studio delle cosiddette funzioni superiori, tra cui l’intelligenza e la memoria. 

E’ forse la mentalità da neurologo che mi porta a vedere nel bridge molti aspetti particolari,  

o forse aspetti che conosciamo tutti ma sotto un’ottica particolare. 

Dal connubio bridge e cervello, questo libro. 
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